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I

(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)

REGOLAMENTO (CECA, CEE, EURATOM) N. 2799/85 DEL CONSIGLIO
del 27 settembre 1985

che modifica lo statuto dei funzionari delle Comunità europee e il regime
applicabile agli altri agenti delle Comunità

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce un Consiglio unico e una Commissione unica delle Comu­
nità europee, in particolare l'articolo 24,
vista la proposta della Commissione previo parere del comitato dello statuto,

visto il parere del Parlamento europeo,

visto il parere della Corte di giustizia,

considerando che il regolamento (CEE, Euratom, CECA) n . 259/68 ('), modificato da
ultimo dal regolamento (CECA, CEE, Euratom) n . 1915/85 (2), stabilisce, all'articolo 2, lo
statuto dei funzionari delle Comunità europee e, all'articolo 3 , il regime applicabile agli
altri agenti delle Comunità ; che spetta al Consiglio, che delibera a maggioranza qualificata
su proposta della Commissione e previa consultazione delle altre istituzioni interessate,
modificare detto statuto e detto regime ;
considerando che, alla luce dell'esperienza acquisita nell'applicazione di detto statuto e
regime e dell'evoluzione verificatasi negli stati membri, in particolare nel campo delle
pensioni e della sicurezza sociale, è opportuno apportare le modifiche di cui al presente
regolamento, fermo restando che gli altri problemi di cui alla proposta della Commissione
rimangono aperti ,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO r

CAPITOLO 1

MODIFICHE DELLO STATUTO DEI FUNZIONARI DELLE COMUNITÀ EUROPEE

Articolo 1 ali esterno della Comunità, in cui il beneficiario
dell'indennità comprova di aver stabilito la propria
residenza .Ali articolo 41 , paragrafo 3 , il quinto comma viene

sostituito dai commi seguenti :
Se il beneficiario stabilisce la sua residenza in un
paese per il quale non è stato fissato un coeffi­
ciente correttore, il coefficiente correttore applica­
bile è uguale a 100 .

« L interessato è tenuto a fornire qualsiasi prova
scritta che gli sia richiesta e a notificare all'istitu­
zione ogni elemento che possa modificare il suo
diritto alla prestazione .

L indennità è espressa in franchi belgi e viene
corrisposta nella moneta del paese di residenza del
beneficiario .

Ali indennità e all'ultima retribuzione complessiva
di cui al quarto comma si applica il coefficiente
correttore fissato per il paese, situato all'interno o

L indennità corrisposta in una moneta diversa dal
franco belga viene calcolata sulla base dei tassi di
cambio di cui all'articolo 63 , secondo comma ».

(■) GU n . L 56 del 4. 3 . 1968 , pag. 1 .
(2) GU n. L 180 del 12 . 7 . 1985, pag. 3 .
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Articolo 2

All'articolo 50, il quinto comma viene sostituito dal
seguente testo :

« Si applica l'articolo 41 , paragrafo 3 , dal quinto al
nono comma. ».

Articolo 3

All'articolo 52, dopo le parole « collocato a riposo »
viene aggiunto :

« — d'ufficio, l'ultimo giorno del mese in cui
compie 65 anni,

— a sua richiesta, l'ultimo giorno del mese per il
quale è stata presentata la domanda quando
ha almeno 60 anni, ovvero, avendo raggiunto
un'età compresa fra i 50 e i 60 anni, soddisfa
alle condizioni richieste per la concessione di
una pensióne a godimento immediato, in
conformità dell'articolo 9 dell'allegato Vili . ,

L'articolo 48 , secondo comma, seconda frase, si
applica per analogia. ».

Articolo 4

All'articolo 53 , dopo le parole « previste dall'articolo
78 », viene aggiunto :

« è collocato a riposo d'ufficio l'ultimo giorno del
mese nel corso del quale viene adottata la deci­
sione dell'autorità che ha il potere di nomina con
cui si constata l'incapacità definitiva del funzio­
nario di esercitare le proprie funzioni . ».

Articolo 5

Il paragrafo 4 dell'articolo 73 è soppresso.

Articolo 6

All'articolo 79 :

1 ) nel primo comma, dopo l'espressione « prescin­
dendo dalla durata di servizio » viene aggiunto « e
dall'età » ;

2) nel secondo comma viene soppressa l'espressione
« eccettuata l'aspettativa per motivi personali per il
periodo in cui non vi è stata acquisizione di diritti
alla pensione a norma del paragrafo 3 dell'articolo
40 »;

3) si aggiunge il seguente comma :

« Tale ammontare non può inoltre essere inferiore
al 42 % dell'ultimo stipendio base del funzionario
quando il decesso di quest'ultimo è determinato da
una delle circostanze di cui all'articolo 78 , secondo
comma. ».

v Articolo 7
Dopo l'articolo 79 viene inserito il seguente articolo :

« Articolo 79 bis

Le disposizioni dell'articolo 79 si applicano mutatis
mutandis al vedovo di una funzionarla o di un'ex
funzionarla. ».

Articolo 8

All'articolo 80 :

— nel secondo comma, l'espressione « del titolare »
viene sostituita dall'espressione « del coniuge tito­
lare » ;

— nel quarto comma, l'espressione « non funzionario
di un funzionario delle Comunità » viene sostituita
dall'espressione « né funzionario né agente tempo­
raneo d'un funzionario o di un ex funzionario tito­
lare di una pensione di anzianità o di invalidità » e
l'espressione « di quest'ultimo » viene sostituita con
quella « del coniuge superstite » ;

— al quinto comma in fine, aggiungere il seguente
testo : « nonché in caso di decesso di un ex funzio­
nario che abbia cessato dal servizio prima dell'età
di 60 anni e abbia richiesto che il godimento della
sua pensione di anzianità fosse differito fino al
primo giorno del mese civile successivo a quello
nel quale avrebbe compiuto l'età di 60 anni . ».

Articolo 9

Dopo l'articolo 81 viene inserito il seguente articolo :
« Articolo 81 bis

1 . Prescindendo da tutte le altre disposizioni, in
particolare da quelle in materia di minimi concessi
agli aventi diritto ad una pensione di riversibilità, il
totale delle pensioni di riversibilità, previa aggiunta
degli assegni familiari e deduzione dell'imposta e
delle altre trattenute obbligatorie che possono
essere riconosciute alla vedova e ad altri aventi
diritto, non può superare :
a) in caso di decesso di un funzionario che si trovi
in una delle posizioni di cui all'articolo 35,
l'importo della retribuzione base cui l'interes­
sato avrebbe avuto diritto nello stesso grado e
scatto se fosse rimasto in vita, previa detrazione
dell'imposta e delle altre trattenute obbligatorie
e maggiorazione degli assegni familiari even­
tualmente versati in tal caso all'interessato ;

b) per il periodo posteriore alla data in cui il
funzionarió di cui alla lettera a) avrebbe
raggiunto l'età di 65 anni, l'importo della
pensione di anzianità cui l'interessato, se fosse
rimasto in vita, avrebbe avuto diritto a decorrere
da tale data, nello stesso grado e scatto raggiunti
al momento del decesso ; a questo importo
vanno aggiunti gli assegni familiari eventuale
mente versati all'interessato e sottratte l'imposta
e le altre trattenute obbligatorie ;

c) in caso di decesso di un ex funzionario titolare
di una pensione di anzianità o d'invalidità,
l'importo della pensione cui l'interessato, se
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fosse rimasto in vita, avrebbe avuto diritto ; a
tale importo vanno aggiunti e sottratti gli
elementi indicati alla lettera b) ;

d) in caso di decesso di un ex funzionario che
abbia cessato dal servizio prima dell'età di 60
anni ed abbia richiesto che il godimento della
sua pensione fosse differito fino al primo giorno
del mese civile successivo a quello nel quale
avrebbe compiuto l'età di 60 anni, l' importo
della pensione di anzianità cui l'interessato, se
fosse rimasto in vita, avrebbe avuto diritto all'età
di 60 anni ; a tale importo vanno aggiunti e
sottratti gli elementi indicati alla lettera b) ;

e) in caso di decesso di un funzionario o di un ex
funzionario beneficiario, al momento del suo
decesso, di un'indennità ai sensi dell'articolo 41
o dell'articolo 50 dello statuto ovvero ai sensi
dell'articolo 5 del regolamento (CEE, Euratom,
CECA) n° 259/68 o dell'articolo 3 del regola­
mento (Euratom, CECA, CEE) n . 2530/72 o
dell'articolo 3 del regolamento (CECA, CEE,
Euratom), n . 1543/73 o dell'articolo 2 del rego­
lamento (CECA, CEE, Euratom) n . 2150/82 o
dell'articolo 3 del regolamento (CECA, CEE,
Euratom) n . 1679/85, l' importo dell'indennità
cui l'interessato, se fosse rimasto in vita, avrebbe
avuto diritto ; a tale importo vanno aggiunti e
sottratti gli elementi indicati alla lettera b) ;

f) per il periodo posteriore alla data in cui l'ex
funzionario di cui alla lettera e) avrebbe cessato
di aver diritto all'indennità, l' importo della
pensione di anzianità cui l'interessato, se fosse
rimasto in vita, avrebbe avuto diritto se, in tale
data, avesse soddisfatto alle condizioni di età
richieste per il riconoscimento dei suoi diritti a
pensione ; a tale importo vanno aggiunti e
sottratti gli elementi indicati alla lettera b).

2 . Ai fini dell'applicazione del paragrafo 1 , si
prescinde dai coefficienti correttori eventualmente
applicabili ai diversi importi in causa.

3 . L' importo massimo definito in ciascuna delle
lettere da a) ad f) del paragrafo 1 viene ripartito fra
gli aventi diritto ad una pensione di riversibilità in
proporzione ai diritti che, prescindendo dal para­
grafo 1 , sarebbero stati loro rispettivamente ricono­
sciuti .

Agli importi risultanti da tale ripartizione si
applica l'articolo 82, paragrafo 1 , secondo, terzo e
quarto comma. ».

« CAPITOLO 5

SURROGAZIONE DELLE COMUNITÀ

Articolo 85 bis

1 . Quando la causa del decesso, d'un infortunio
o di una malattia di cui è vittima una persona cui
si applica il presente statuto è imputabile a un
terzo, le Comunità, nei limiti degli obblighi statu­
tari che loro incombono in seguito all'evento
dannoso, si surrogano di pieno diritto alla vittima o
ai suoi aventi diritto nei loro diritti e azioni contro
il terzo responsabile .
2 . Rientrano in particolare nell'ambito copèrto
dalla surrogazione di cui al paragrafo 1 :
— la retribuzione che continua ad essere versata al
funzionario, in conformità dell'articolo 59 , nel
periodo durante il quale è temporaneamente
inabile al lavoro ;

— i versamenti effettuati in conformità dell'arti­
colo 70 in seguito al decesso di un funzionario
o ex funzionario titolare di una pensione ;

— le prestazioni erogate ai sensi degli articoli 72 e
73 e delle regolamentazioni adottate per la loro
applicazione, concernenti la copertura dei
rischi di malattia e d'infortunio ;

— l'onere delle spese per il trasporto della salma,
di cui all'articolo 75 ;

— il versamento di assegni familiari supplemen­
tari effettuato, in conformità dell'articolo 67,
paragrafo 3 , e dell'articolo 2, paragrafi 3 e 5,
dell'allegato VII, a causa della malattia grave,
dell'infermità o della menomazione da cui è
colpito un figlio a carico ;

— il versamento di pensioni d'invalidità effettuato
in seguito ad un infortunio o ad una malattia
che ponga il funzionario nell'impossibilità defi­
nitiva di esercitare le proprie funzioni ;

— il versamento di pensioni di riversibilità effet­
tuato in seguito al decesso del funzionario o
dell'ex funzionario oppure al decesso del
coniuge né funzionario né agente temporaneo
di un funzionario o di un ex funzionario tito­
lare di una pensione ;

— il versamento di pensioni di orfano effettuato,
senza limitazione di età, a beneficio di un figlio
di un funzionario o di un ex funzionario
quando tale figlio è colpito da una malattia
grave, da un'infermità o da una menomazione
che gli impedisca di provvedere al proprio
sostentamento dopo il decesso del genitore .

3 . Tuttavia, la surrogazione delle Comunità non
si estende ai diritti ad indennizzo relativi a

elementi di carattere puramente personale, quali in
particolare i danni morali , il pretium doloris,
nonché la parte dei danni concernenti il loro este­
tico o le relazioni sociali che supera l'importo
dell' indennità eventualmente concessa per tali
ragioni in applicazione dell'articolo 73 .

Articolo 10

Dopo l'articolo 85, vengono inseriti il capitolo e l'arti­
colo seguenti :
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4. Le disposizioni dei paragrafi 1 , 2 e 3 non
possono ostacolare l'esercizio di un'azione diretta
da parte delle Comunità. ».

Articolo 11

L'articolo 105 è soppresso .

Articolo 12

All'allegato Vili, l'articolo 4 viene sostituito dal testo
seguente :

« Articolo 4

Il funzionario che, dopo aver lasciato un prece­
dente servizio presso una delle istituzioni in qualità
di funzionario ovvero di agente temporaneo, sia
stato riammesso in servizio presso un'istituzione
delle Comunità, acquista nuovi diritti a pensione .
Egli può chiedere che sia presa in considerazione,
per il calcolo dei suoi diritti a pensione, la durata
totale del suo servizio in qualità di funzionario o di
agente temporaneo, per la quale sono stati versati i
contributi , a condizione di riversare le somme che
gli fossero state eventualmente versate a norma
dell'articolo 12 del presente allegato o dell'articolo
39 del regime applicabile agli altri agenti o che
avesse riscosso a titolo di pensione di anzianità, il
tutto maggiorato degli interessi composti al saggio
annuo del 3,5 % .

Se il funzionario, titolare di una pensione di anzia­
nità, non effettua il rimborso previsto dal comma
precedente, la somma costituènte il capitale corri­
spondente all'equivalente attuariale della sua
pensione di anzianità, alla data in cui tale pensione
ha cessato di essergli versata, gli viene bonificata,
maggiorata degli interessi composti al saggio
annuo del 3,5 % sotto forma di una pensione di
anzianità differita all'età in cui cesserà dal servizio .

Nel caso in cui, all'atto della cessazione definitiva
dal servizio, il funzionario abbia diritto all'inden­
nità una tantum, tale indennità viene diminuita dei
versamenti effettuati in virtù dell'articolo 42 del
regime applicabile agli altri agenti ; quando l'inte­
ressato ha diritto a una pensione di anzianità, i suoi
diritti a pensione sono ridotti in proporzione
dell'importo dei versamenti effettuati in virtù di
detto articolo . ».

Articolo 13

Nell'allegato VIII, articolo 14, il primo comma viene
sostituito dal seguente testo :

« Il diritto alla pensione d'invalidità sorge a decor­
rere dal primo giorno del mese civile successivo al
collocamento a riposo in applicazione dell'articolo
53 dello statuto. ».

Articolo 14

Nell'allegato VIII, articolo 17, primo comma, dopo
l'espressione « prescindendo dalla condizione di durata
di servizio », vengono inseriti i termini « e di età. ».

Articolo 15

All'allegato VIII, articolo 19 , dopo i termini « ha
diritto » si aggiunge l'espressione « fatte salve le dispo­
sizioni dell'articolo 22. ».

Articolo 16

Nell'allegato Vili , articolo 20 , sostituire i termini « agli
articoli 18 e 19 » con i termini « agli articoli 17 bis, 18 ,
18 bis e 19 . ».

Artifolo 17
Nell'allegato Vili, articolo 21 , paragrafo 1 , dopo i
termini « articolo 80 », inserire i termini « primo,
secondo e terzo comma. ».

Articolo 18

Nell'allegato Vili , l'articolo 23 è soppresso.

Articolo 19

Nell'allegato Vili , l'articolo 27 è sostituito dal testo
seguente :

« Articolo 27

La moglie divorziata di un funzionario o di un ex
funzionario ha diritto alla pensione di riversibilità
definita nel presente capitolo, a condizione di
provare di aver diritto per proprio conto, all'atto
del decesso del suo ex marito, ad una pensione
alimentare a carico dell'ex marito e fissata
mediante decisione giudiziaria o mediante conven­
zione fra gli ex coniugi .
La pensione di riversibilità non può tuttavia essere
superiore alla pensione alimentare versata all'atto
del decesso dell'ex marito, che viene adeguata
secondo le modalità previste dall'articolo 82 dello
statuto .

La moglie divorziata perde i suoi diritti qualora
contragga nuovo matrimonio prima del decesso del
suo ex marito . Essa beneficia delle disposizioni
dell'articolo 26 qualora il nuovo matrimonio sia
successivo al decesso del suo ex marito. ».

Articolo 20

All'allegato Vili , articolo 28 , il primo comma è sosti­
tuito dal testo seguente :

« In caso di coesistenza di più mogli divorziate
aventi diritto ad una pensione di riversibilità o di
una o più mogli divorziate e di una vedova aventi
diritto ad una pensione di riversibilità, tale
pensione è ripartita secondo la durata rispettiva dei
matrimoni . Si applicano le condizioni di cui all'ar­
ticolo 27, secondo e terzo comma. ».

Articolo 21

Nell'allegato Vili , articolo 30 :
— l'espressione « in attività di servizio » viene sosti­

tuita da quella « che si trova in una delle posizioni
di cui all'articolo 35 dello statuto »,

— l'espressione « dal suo domicilio » viene soppressa.
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Articolo 22

Nell'allegato Vili , articolo 31 , vengono soppressi i
termini « dal proprio domicilio . ».

Articolo 23

Nell'allegato Vili , dopo l'articolo 31 , viene inserito il
seguente articolo :

« Articolo 31 bis

Quando sia trascorso più di un anno dal giorno
della scomparsa dell'ex funzionario, il coniuge o le
persone considerate a carico dell'ex funzionario,
quale è definito all'articolo 18 bis dell'allegato Vili
o di un ex funzionario beneficiario di un'indennità
ai sensi dell'articolo 50 dello statuto ovvero dei
regolamenti (CEE, Euratom, CECA) n . 259/68 o
(Euratom, CECA, CEE) n . 2530/72 o (CECA, CEE,
Euratom) n . 1543/73 o (CECA, CEE, Euratom) n .
2150/82 o (CECA, CEE, Euratom) n . 1679/85
possono ottenere, a titolo provvisorio, la liquida­
zione dei diritti a pensione di riversibilità che
sarebbero loro riconosciuti dalle disposizioni del
presente allegato . ».

Articolo 24

Nell'allegato Vili , articolo 32, viene soppressa l'espres­
sione « dal proprio domicilio ».

Articolo 25

Nell'allegato Vili , articolo 33 ,

— fra le cifre « 31 » e « 32 » viene inserita la cifra « 31
bis »,

— i termini « del titolare di una pensione » sono sosti­
tuiti da « dell'ex funzionario. ».

Articolo 26

1 . Nell'allegato Vili , articolo 21 , paragrafo 1 , primo
comma, articolo 22, terzo comma, articolo 24,
primo comma, prima frase, articolo 25, articolo 34,
secondo comma, articoli 42 e 46, dopo il termine
« funzionario » si deve aggiungere « o ex funzionario
titolare di una pensione di anzianità o di invali­
dità. ».

2. Nell'allegato Vili :
— all'articolo 14, secondo e ( terzo comma, e agli

articoli 1 5 e 43, i termini « il funzionario » sono
sostituiti da « l'ex funzionario » ;

— all'articolo 14, terzo comma, e all'articolo 18 bis,
secondo comma, i termini « del funzionario »
sono sostituiti da « dell'ex funzionario » ;

— all'articolo 16, i termini « quando un funzio­
nario » sono sostituiti dai termini « quando un
ex funzionario » ;

— all'articolo 31 , i termini « di un funzionario »
sono sostituiti dai termini « di un ex funziona­
rio. ».

Articolo 27 27

Nell'allegato VII, articolo 45, viene soppresso l'ultimo
comma.

Articolo 28

Nell'allegato Vili , l'articolo 47 viene soppresso .

CAPITOLO 2
I

MODIFICHE DEL REGIME APPLICABILE AGLI ALTRI AGENTI DELLE COMUNITÀ

« Il beneficio del congedo di malattia retribuito di
cui all'articolo 59 dello statuto è tuttavia limitato
alla durata dei servizi compiuti dall'agente con un
minimo di tre mesi . Il congedo non può essere
prorogato oltre la durata del contratto dell'interes­
sato . ».

Articolo 29

Nell'articolo 13 viene aggiunto il seguente comma :
« L'articolo 33 , secondo comma, dello statuto si
applica per analogia. ».

Articolo 30

Nell'articolo 15 :

1 ) i due commi attuali diventano il paragrafo 1 ;
2) viene aggiunto il seguente paragrafo :

« 2. Le disposizioni dell'articolo 43 dello statuto
in materia di rapporti informativi si applicano per
analogia agli agenti di cui all'articolo 2, lettere a), c)
e d). ».

Articolo 31

Nell'articolo 16, il secondo comma è sostituito dal
seguente testo :

Articolo 32

Nell'articolo 28 , l'ultimo comma viene sostituito dal
testo seguente :

« Se l'agente temporaneo dimostra di non poter
ottenere rimborsi in virtù di un'altra assicurazione
contro le malattie, legale o regolamentare, può
chiedere, entro il mese successivo alla scadenza del
suo contratto, di continuare a beneficiare, per un
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periodo massimo di sei mesi dopo la scadenza del
contratto, della copertura contro i rischi di malattia
prevista dal primo comma. Il contributo di cui
all'articolo 72, paragrafo 1 , dello statuto viene
calcolato sull'ultimo stipendio base dell'agente e
sostenuto da quest'ultimo in ragione della metà.

Con decisione dell'autorità abilitata a concludere i
contratti di assunzione, adottata previo parere del
medico di fiducia dell'istituzione, il termine di un
mese per la presentazione della domanda nonché
la limitazione di sei mesi prevista dal comma
precedente non si applicano nel caso in cui l'inte­
ressato sia colpito da una malattia grave o prolun­
gata, contratta nel corso del suo impiego e dichia­
rata all'istituzione prima della scadenza del periodo
di sei mesi previsto dal comma precedente, a
condizione che l'interessato si sottoponga al
controllo medico organizzato dall'istituzione. ».

bono al titolare delle prestazioni di disoccupa­
zione a norma di detta legislazione ;

c) deve far pervenire ogni mese all'istituzione a cui
apparteneva, che immediatamente lo trasmette
alla Commissione, un attestato rilasciato dal
competente servizio nazionale in cui si precisi
se abbia adempiuto o meno gli obblighi fissati
alle lettere a) e b).

La Comunità può concedere o mantenere la presta­
zione, anche se gli obblighi nazionali di cui alla
lettera b) non sono soddisfatti , in caso di malattia,
infortunio, maternità, invalidità o situazione rico­
nosciuta come analoga oppure in caso di dispensa
da parte della competente autorità nazionale dall'a­
dempimento di tali obblighi .

La Commissione, previo parere di un comitato di
esperti, stabilisce le disposizioni necessarie per
l'applicazione del presente paragrafo.

3 . L'indennità di disoccupazione è fissata in rife­
rimento allo stipendio base raggiunto dall'agente
temporaneo al momento della cessazione dal servi­
zio. Tale indennità di disoccupazione è fissata :

— al 60 % dello stipendio base per un periodo
iniziale di dodici mesi ;

— al 45% dello stipendio base dal 13° al 18°
mese ;

— al 30 % dello stipendio base dal 19° al 24°
mese.

Gli importi così definiti non possono essere infe­
riori a 30 000 FB, né superiori a 60 000 FB.

Gli importi minimo e massimo sopramenzionati
potranno essere oggetto di un esame annuo da
parte del Consiglio su proposta della Commissione.

4. L'indennità di disoctupazione è corrisposta
all'ex agente temporaneo per un periodo massimo
di ventiquattro mesi a decorrere dal giorno della
cessazione dal servizio. Tuttavia, se durante tale
periodo l'ex agente temporaneo cessa di soddisfare
le condizioni previste ai paragrafi 1 e 2, il versa­
mento dell'indennità viene interrotto. L'indennità
è nuovamente corrisposta se, prima del termine di
tale periodo, l'ex agente temporaneo soddisfa
nuovamente le condizioni, senza aver acquisito il
diritto ad una indennità di disoccupazione nazio­
nale.

5 . L'ex agente temporaneo beneficiario dell'in­
dennità di disoccupazione ha diritto agli assegni
familiari previsti dall'articolo 67 dello statuto.
L'assegno di famiglia è calcolato sulla base dell'in­
dennità di disoccupazione alle condizioni di cui
all'articolo 1 dell'allegato VII dello statuto.

Articolo 33

Dopo l'articolo 28 , viene inserito il seguente articolo :

« Articolo 28 bis

1 . L'ex agente temporaneo che si trovi senza
impiego dopo la cessazione dal servizio presso una
istituzione delle Comunità europee :

— che non è titolare di una pensione di anzianità
o d'invalidità a carico delle Comunità europee,

— la cui cessazione dal servizio non è dovuta a
dimissioni o a risoluzione di un contratto per
motivi disciplinari,

— che ha prestato servizio per un periodo di
almeno 6 mesi,

— e che risiede in uno stato membro delle Comu­
nità,

beneficia di un'indennità mensile di disoccupa­
zione alle condizioni stabilite in appresso.

Qualora possa aver diritto ad un'indennità di disoc­
cupazione a titolo di un regime nazionale, è tenuto
a farne la dichiarazione presso l'istituzione a cui
apparteneva, la quale ne informa immediatamente
la Commissione. In tal caso l'importo dell'inden­
nità è dedotto da quello versato a titolo del para­
grafo 3 .

2 . Per beneficiare dell'indennità di disoccupa­
zione , l'ex agente temporaneo :

a) deve depositare la sua richiesta di lavoro presso i
servizi di collocamento competenti dello stato
membro dove stabilisce la sua residenza ;

b) dovrà ottemperare agli obblighi previsti dalla
legislazione di tale stato membro che incom­
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L interessato è tenuto a dichiarare gli assegni dello
stesso tipo corrisposti altrove a lui oppure al
coniuge ; tali assegni sono dedotti da quelli versati
ai sensi del presente articolo.

L'ex agente temporaneo beneficiario dell'indennità
di discoccupazione ha diritto, alle condizioni
previste dall'articolo 72 dello statuto, alla copertura
dei rischi di malattia senza contributi a suo carico.

Comunità, previo parere del comitato dello statuto,
fatte salve le disposizioni di cui al paragrafo 2,
ultimo comma.

11 . Un anno dopo l' istituzione del presente
regime di assicurazione contro la disoccupazione e,
successivamente, ogni due anni, la Commissione
presenta al Consiglio una relazione sulla situazione
finanziaria del regime. Indipendentemente dalla
relazione, la Commissione può presentare al
Consiglio proposte di adeguamento dei contributi
di cui al paragrafo 7 se l'applicazione del regime lo
richiedesse . Il Consiglio delibera sulle proposte alle
condizioni di cui al paragrafo 3 , terzo comma. ».

6 . Ali indennità di disoccupazione e agli assegni
familiari è applicato il coefficiente correttore rela­
tivo allo stato membro in cui l'interessato dimostra
di risiedere. Il coefficiente correttore applicabile
all'indennità di disoccupazione è sempre quello
risultante dall'ultima revisione annua. Tali somme
sono pagate dalla Commissione nella moneta del
paese di residenza. Esse sono calcolate sulla base
dei tassi di cambio di cui all'articolo 63 , secondo
comma, dello statuto .

Articolo 34

Nell'articolo 32 viene inserito il seguente comma :

« L'agente può presentare ricorso contro tale deci­
sione alla commissione d'invalidità prevista dall'ar­
ticolo 9, paràgrafo 1 , dello statuto . ».

7 . L agente temporaneo contribuisce per un
terzo al finanziamento del regime di assicurazione
contro la disoccupazione. Tale contributo è fissato
allo 0,4 % dello stipendio base dell'interessato,
senza tener conto dei coefficienti correttori previsti
dall'articolo 64 dello statuto dei funzionari . Detto
contributo, dedotto mensilmente dallo stipendio
dell'interessato, è versato insieme ai due terzi a
carico dell'istituzione, su un Fóndo speciale per la
discoccupazione . Detto Fondo è comune a tutte le
istituzioni, che versano alla Commissione il loro
contributo ogni mese, al più tardi otto giorni dopo
il pagamento delle retribuzioni . I versamenti da
operare a norma del presente articolo sono effet­
tuati ed emessi con mandati di pagamento della
Commissione secondo le disposizioni del regola­
mento finanziario applicabile al bilancio generale
delle Comunità europee .

8 . L'indennità di disoccupazione corrisposta
all'ex agente temporaneo rimasto senza impiego è
soggetta al regolamento (CEE, Euratom, CECA) n .
260/68 relativo alle condizioni e alla procedura di
applicazione dell'imposta a profitto delle Comunità
europee.

9 . I servizi nazionali competenti in materia di
lavoro e di disoccupazione, operanti nell'ambito
della loro legislazione nazionale, e la Commissione
assicurano un'efficace cooperazione per la corretta
applicazione del presente articolo .

10 . Le modalità di applicazione del presente
articolo formano oggetto di una regolamentazione
stabilita di comune accordo dalle istituzioni delle

Articolo 35

L'articolo 33 è modificato come segue :

1 ) al paragrafo 1 , terzo comma, dopo l'espressione
« tale tasso è maggiorato » viene inserito « del 2 %
per ogni anno preso in considerazione ai sensi
dell'articolo 11 , paragrafi 2 e 3 , dell'allegato Vili
dello statuto e » ;

2) al paragrafo 1 , l'ultimo comma viene sostituito dal
testo seguente :

« Il beneficiario di una pensione d'invalidità ha
diritto, alle condizioni previste dall'allegato VII
dello statuto, agli assegni familiari di cui all'articolo
67 dello statuto ; l'assegno di famiglia è calcolato
sulla base della pensione del beneficiario . » ;

3) al paragrafo 4 :

a) il secondo comma viene sostituito dal testo
seguente :

« Se l'interessato non viene reintegrato in
servizio presso le Comunità, beneficia ;

— o dell'indennità una tantum prevista dall'arti­
colo 39 , calcolata sulla base della durata del
servizio effettivamente prestato,

— o a condizione che sia agente ai sensi dell'ar­
ticolo 2, lettera a), c) o d), ed abbia compiuto
almeno 50 anni di età, di una pensione di
anzianità alle condizioni previste dal titolo V,
capitolo 3 , dello statuto e dall'allegato Vili
dello statuto » ;
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b) viene inserito un terzo comma cosi redatto :

« Il periodo di tempo nel corso del quale ha
riscosso la pensione d'invalidità è preso in consi- .
derazione senza versamento di contributi , per il
calcolo della sua pensione di anzianità. ».

« In caso di decesso di un ex agente temporaneo di
cui all'articolo 2, lettera a), c) o d), che abbia cessato
dal .servizio prima dell'età di 60 anni e abbia
richiesto che il godimento della sua pensione di
anzianità fosse differito fino al primo giorno del
mese civile successivo a quello nel quale avrebbe
compiuto i 60 anni, i figli riconosciuti a suo carico
ai sensi dell'articolo 2 dell'allegato VII dello statuto
hanno diritto ad una pensione di orfano alle stesse
condizioni di quelle rispettivamente previste dai
commi precedenti . » ;

2) al quarto comma, dopo l'espressione « di un agente
temporaneo » viene aggiunto «o di un ex agente
titolare di una pensione di anzianità o di invali­
dità » ; i termini « dell'agente temporaneo stesso »
sono sostituiti da « del coniuge superstite » e i
termini « ultimo comma dell'articolo 80 » sono
sostituiti da « quarto comma dell'articolo 80 . ».

Articolo 39

Dopo l'articolo 38 viene inserito il seguente articolo :
« Articolo 38 bis

Le norme in materia di massimali e di ripartizione
previste dall'articolo 81 bis dello statuto si appli­
cano per analogia. ».

Articolo 36

Nell'articolo 34 :

1 ) al primo comma, è soppressa l'ultima frase ;
2) il secondo comma è soppresso ;

3) al terzo comma, dopo i termini « ex agente » viene
aggiunto * che sia titolare di una pensione d'invali­
dità come pure in caso di decesso di un ex agente »
e i termini « lettera c) o d) » vengono sostituiti da
« lettera a), c) o d) » ;

4) viene aggiunto il seguente comma :
« In caso di scomparsa per un periodo superiore ad
un anno, sia di un agente sia di un ex agente tito­
lare di una pensione di invalidità o di anzianità, sia
di un ex agente che abbia cessato dal servizio prima
dell'età di 60 anni e abbia richiesto che il godi­
mento della sua pensione di anzianità fosse differito
al primo giorno del mese civile successivo a quello
nel quale compie i 60 anni, le disposizioni dei capi­
toli 5 e 6 dell'allegato VIII dello statuto relative alle
pensioni provvisorie si applicano per analogia
anche al coniuge e alle persone considerate a carico
dello scomparso . ».

Articolo 37

All'articolo 36, il primo comma è sostituito dal
seguente testo :

« La vedova di un agente beneficia, alle condizioni
previste dal capitolo 4 dell'allegato Vili dello
statuto, di una pensione vedovile, il cui ammontare
non può essere inferiore al 35 % dell'ultimo
stipendio base mensile percepito dall'agente né al
minimo vitale definito dall'articolo 6 dell'allegato
Vili dello statuto . In caso di decesso di un agente
di cui all'articolo 2, lettera a), c) o d), l'ammontare
della pensione vedovile è maggiorato fino alla
concorrenza del 60 % della pensione di anzianità
che sarebbe stata versata all'agente se avesse potuto
pretendervi , prescindendo dalle condizioni di
durata di servizio e di età, al momento del
decesso . ».

Il terzo comma è soppresso .

Articolo 38

All'articolo 37 :

1 ) dopo il terzo comma, viene inserito il seguente
comma :

Articolo 40

All'articolo 39 :

1 ) il paragrafo 1 , primo comma, viene sostituito dal
testo seguente :

« 1 . All'atto della cessazione dal servizio, l'agente
di cui all'articolo 2, lettera b), ha diritto al versa­
mento dell'indennità una tantum calcolata in base
alle condizioni previste dall'articolo 12 dell'allegato
Vili dello statuto . » ;

2) al paragrafo 2, i termini « lettera c) o d) » vengono
sostituiti da « lettera a), c) od)»;

3) viene aggiunto il seguente paragrafo :

« 3 . Il titolare di una pensione di anzianità,
acquisita all'età di 60 anni o ad un'età successiva, ha
diritto, alle condizioni previste dall'allegato VII
dello statuto, agli assegni familiari di cui all'articolo
67 dello statuto ; l'assegno di famiglia viene calco­
lato sulla base della pensione del beneficiario. ».

Articolo 41

Nel capitolo 6 vengono apportate le segueti modifi­
che :
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1 ) —- la sezione D viene intitolata : « FINANZIA­
MENTO DEL REGIME DI COPERTURA DEI
RISCHI D'INVALIDITÀ E DI DECESSO,
NONCHÉ DEL REGIME DELLE
PENSIONI » ;

— ' all'articolo 41 , si legga : « Per quanto concerne il
finanziamento del regime di sicurezza sociale
previsto dalle sezioni B e C, si applicano per
analogia le disposizioni dell'articolo 83 dello
statuto, nonché degli articoli 36 e 38 dell'alle­
gato VIII dello statuto stesso. » ;

2) dopo l'articolo 42 viene inserita la seguente sezione
e l'articolo 43 è modificato come segue :

« Sezione E

LIQUIDAZIONE DEI DIRITTI
DEGLI AGENTI TEMPORANEI

Articolo 43

Le disposizioni degli articoli 40 , 41 , 42, 43 e 44
dell'allegato VIII dello statuto si applicano per
analogia. ».

3) Dopo l'articolo 43 viene inserita la seguente sezione
e l'articolo 44 è modificato come segue :

« Sezione F

PAGAMENTO DELLE PRESTAZIONI

Articolo 44

Le disposizioni degli articoli 81 bis e 82 dello
statuto e dell'articolo 45 dell'allegato Vili dello
statuto concernenti il pagamento delle prestazioni
si applicano per analogia.
Tutte le somme dovute alle Comunità da un agente
a norma del presente regime di previdenza alla data
da cui decorrono i suoi diritti alle prestazioni, sono,
nel modo che sarà determinato dall'istituzione di
cui all'articolo 45 dell'allegato Vili dello statuto,
dedotte dall'importo delle prestazioni spettanti all'a­
gente o ai suoi aventi diritto . Tale rimborso può
essere rateizzato in vari mesi . » ;

4) dopo l'articolo 44 viene inserita la seguente sezione
costituita dal seguente articolo 44 bis :

« Sezione G

SURROGAZIONE DELLE COMUNITÀ

Articolo 44 bis

Le disposizioni dell'articolo 85 bis dello statuto
concernenti la surrogazione delle Comunità si
applicano per analogia. ».

Articolo 42

All'articolo 49 :

1 ) il paragrafo 1 è sostituito dal seguente testo :
« 1 . Previo espletamento del procedimento disci­
plinare previsto dall'allegato IX dello statuto, che si

applica per analogia, il contratto può essere risolto
senza preavviso per motivi disciplinari in caso . di
grave mancanza agli obblighi ai quali è tenuto
l'agente temporaneo, commessa volontariamente o
per negligenza. La decisione motivata è presa
dall'autorità di cui all'articolo 6, primo comma ;
l'interessato viene messo precedentemente in grado
di presentare la propria difesa.

Prima della risoluzione del contratto, l'agente può
essere colpito da una misura di sospensione alle
condizioni previste dall'articolo 88 dello statuto,
che si applica per analogia.»;

2) al paragrafo 2, i termini « in questo caso » sono
sostituiti da :

« In caso di risoluzione del contratto in conformità
del paragrafo 1 ».

Articolo 43

All'articolo 50 , il paragrafo 2 viene sostituito dal testo
seguente :

« 2 . In tal caso, la risoluzione viene pronunciata
dall'autorità di cui all'articolo 6, primo comma,
sentito l'interessato e previo espletamento del
procedimento disciplinare previsto dall'allegato IX
dello statuto, che si applica per analogia.

Prima della risoluzione del contratto, l'agente può
essere colpito da una misura di sospensione, alle
condizioni previste dall'articolo 88 dello statuto
che si applica per analogia.

Si applicano le disposizioni dell'articolo 49 , para­
grafo 2. ».

Articolo 44

Dopo l'articolo 50 viene inserito il seguente articolo :
« Articolo 50 bis

Indipendentemente dagli articoli 49 e 50 , ogni
mancanza agli obblighi ai quali è tenuto l'agente
temporaneo o l'ex agente temporaneo, ai sensi del
presente regime, commessa volontariamente o per
negligenza, lo espone a una sanzione disciplinare
alle condizioni previste dal titolo VI dello statuto e,
se del caso, dall'allegato IX dello statuto le cui
disposizioni si applicano per analogia. ».

Articolo 45

All'articolo 59 , il primo comma è completato dalla
seguente frase :

« Tuttavia, il beneficio del congedo di malattia
retribuito è limitato con un minimo di un mese
alla durata dei servizi prestati dall'agente
ausiliario . ».
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CAPITOLO 3

DISPOSIZIONI TRANSITORIE

Articolo 46

1 . Il titolare di un diritto ad una pensione o inden­
nità, i cui diritti pecuniari vengono ridotti in seguito
all'adozione del presente regolamento, beneficia di
un'indennità pari , ogni mese, alla differenza tra gli
importi netti che l'interessato riscuoteva immediata­
mente prima dell'entrata in vigore del presente regola­
mento e gli importi netti da lui riscossi in applica­
zione delle disposizioni vigenti .

Per la determinazione degli importi netti riscossi
dall'interessato immediatamente prima dell'entrata in
vigore del presente regolamento, vanno presi in consi­
derazione, se necessario in modo fittizio, oneri fami­
liari identici a quelli da lui comprovati in occasione
del calcolo dell'indennità.

Per la determinazione degli importi netti di cui al
primo e secondo comma si fa astrazione dall'applica­
zione dei coefficienti correttori .

All'indennità si applicano il coefficiente correttore e le
condizioni di pagamento fissate dall'articolo 82, para­
grafo 1 , dello statuto .

2. Il campo di applicazione delle presenti disposi­
zioni transitorie si estende ai titolari di una pensione
di superstite di cui all'allegato Vili dello statuto in
vigore prima delle presenti modifiche.

3 . Le presenti disposizioni si applicano per analogia
agli aventi diritto degli agenti temporanei.

CAPITOLO 4

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 47

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella
Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.
Tuttavia, l'articolo 46, paragrafo 2, è applicabile a decorrere dal 4 maggio 1978 , e l'articolo
27 a decorrere dal 27 luglio 1983 .

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli stati membri .

Fatto a Lussemburgo, addì 27 settembre 1985 .
Per il Consiglio
Il Presidente

R. STEICHEN
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REGOLAMENTO (CEE) N. 2800/85 DELLA COMMISSIONE
del 7 ottobre 1985

che fissa i prelievi all'importazione applicabili ai cereali , alle farine, alle semole e
ai semolini di frumento o di segala

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n. 2727/75 del Consiglio,
del 29 ottobre 1975, relativo all'organizzazione
comune dei mercati nel settore dei cereali ('),
modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n .
1018/84 (2), in particolare l'articolo 13, paragrafo 5,

visto il regolamento n . 129 del Consiglio, relativo al
valore dell'unità di conto e ai tassi di cambio da
applicare nel quadro della politica agricola comune (3),
modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n.
2543/73 (4), in particolare l'articolo 3 ,

visto il parere del comitato monetario,

considerando che i prelievi applicabili all'importazione
dei cereali, delle farine di grano o di segala e delle
semole e semolini di grano sono stati fissati dal
regolamento (CEE) n . 2159/85 (^ e dai successivi
regolamenti modificativi ;

considerando che, al fine di permettere il normale
funzionamento del regime dei prelievi, occorre
applicare per il calcolo di questi ultimi :
— per le monete che restano tra di esse all'interno di
uno scarto istantaneo massimo in contanti di
2,25 % , un tasso di conversione basato sul loro
tasso centrale, cui si applica il coefficiente previsto

dall articolo 2 ter, paragrafo 2, del regolamento
(CEE) n . 974/71 (*), modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n . 855/84 Q,

— per le altre monete, un tasso di conversione basato
sulla media aritmetica dei tassi di cambio in
contanti di ciascuna di tali monete, constatati
durante un periodo determinato, in rapporto alle
monete della Comunità di cui al trattino
precedente e del predetto coefficiente ;

che tali corsi di cambio sono quelli constatati il 4
ottobre 1985 ;

considerando che l'applicazione delle modalità di cui
al regolamento (CEE) n . 2159/85 ai prezzi d'offerta e ai
corsi odierni, di cui la Commissione ha conoscenza,
conduce a modificare i prelievi attualmente in vigore
conformemente all'allegato al presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

I prelievi da riscuotere all'importazione dei prodotti di
cui all'articolo 1 , lettere a), b), e c), del regolamento
(CEE) n . 2727/75 sono fissati nell'allegato .

Articolo 2

II presente regolamento entra in vigore l'8 ottobre
1985.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 7 ottobre 1985 .

Per la Commissione

Frans ANDRIESSEN

Vicepresidente

(') GU n . L 281 dell'1 . 11 . 1975, pag. 1 .
(2) GU n . L 107 del 19 . 4 . 1984, pag. 1 .
0 GU n. 106 del 30. 10 . 1962, pag. 2553/62.
(4) GU n. L 263 del 19 . 9 . 1973, pag. 1 .
0 GU n. L 203 dell' i . 8 . 1985, pag. 8 .

(«) GU n. L 106 del 12. 5 . 1971 , pag. 1 .
(7) GU n. L 90 dell' i . 4 . 1984, pag. 1 .
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 7 ottobre 1985 , che fissa i prelievi all'importazione
applicabili ai cereali , alle farine, alle semole e ai semolini di frumento o di segala

(ECU/t)
Numero
della tariffa
doganale
comune

Designazione delle merci Prelievi

10.01 B I Frumento tenero e frumento sega­
lato 127,79

10.01 B II Frumento duro 179,10 00
10.02 Segala 116,40 ( 6)
10.03 Orzo 121,16
10.04 Avena 96,74
10.05 B Granturco, diverso dal granturco

ibrido destinato alla semina 108,31 00
10.07 A Grano saraceno 0
10.07 B Miglio 74,96 0
10.07 C Sorgo 123,30 (4)
10.07 D I Triticale 0
10.07 D II Altri cereali o o
11.01 A Farine di frumento o di frumento

segalato 192,47
11.01 B Farine di segala 176,52
11.02 Ala) Semole e semolini di frumento duro 290,86
1 1 .02 A I b) Semole e semolini di frumento

tenero 207,24

(') Per il frumento duro originario del Marocco, trasportato direttamente
da tale paese nella Comunità, il prelievo è diminuito di 0,60 ECU/t.

(2) Ai sensi del regolamento (CEE) n. 486/85 i prelievi non sono appli­
cati ai prodotti originari degli ACP o PTOM e importati nei diparti­
menti francesi d'oltremare . *

(3) Per il granturco originario degli ACP o PTOM il prelievo all'importa­
zione nella Comunità è diminuito di 1,81 ECU/t.

(4) Per il miglio e il sorgo originari degli ACP o PTOM il prelievo
all' importazione nella Comunità è diminuito di 50 % .

0 Per il frumento duro e la scagliola prodotti in Turchia e trasportati
direttamente da detto paese nella Comunità, il prelievo è diminuito
di 0,60 ECU/t.

0 Il prelievo riscosso all'importazione della segala prodotta in Turchia e
trasportata da tale paese direttamente nella Comunità è definito nei
regolamenti (CEE) n . 1180/77 del Consiglio e (CEE) n . 2622/71 della
Commissione.

0 All' importazione del prodotto della sottovoce 10.07 DI (triticale),
viene riscosso il prelievo applicabile alla segala.
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REGOLAMENTO (CEE) N. 2801/85 DELLA COMMISSIONE
del 7 ottobre 1985

che fissa i supplementi da aggiungere ai prelievi all'importazione per i cereali , le
farine e il malto

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, (CEE) n . 974/71 (6 ), modificato da ultimo dal rego­
lamento (CEE) n . 855/84 Q,

— per le altre monete, un tasso di conversione basato
sulla media aritmetica dei tassi di cambio in
contanti di ciascuna di tali monete, constatati
durante un periodo determinato, in rapporto alle
monete della Comunità di cui al trattino prece­
dente e del predetto coefficiente ;

che tali corsi di cambio sono quelli constatati il 4
ottobre 1985 ;

considerando che, in funzione dei prezzi cif e dei
prezzi cif d'acquisto a termine odierni, i supplementi
da aggiungere ai prelievi , attualmente in vigore,
devono essere modificati conformemente all'allegato al
presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

I supplementi che si aggiungono ai prelievi fissati in
anticipo per le importazioni di cereali e di malto,
previsti dall'articolo 15 del regolamento (CEE) n . 2727/
75, sono fissati nell'allegato .

Articolo 2

II presente regolamento entra in vigore l'8 ottobre
1985.

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n . 2727/75 del Consiglio,
del 29 ottobre 1975, relativo all'organizzazione
comune dei mercati nel settore dei cereali ('), modifi­
cato da ultimo dal regolamento (CEE) n . 1018/84 (2), in
particolare l'articolo 15, paragrafo 6,
visto il regolamento n . 129 del Consiglio, relativo al
valore dell'unità di conto e ai tassi di cambio da appli­
care nel quadro della politica agricola comune (3),
modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n .
2543/73 (4), in particolare l'articolo 3,
visto il parere del comitato monetario,

considerando che i supplementi da aggiungere ai
prelievi per i cereali e il malto sono stati fissati dal
regolamento (CEE) n . 2160/85 (*) e dai successivi rego­
lamenti modificativi ;

considerando che, al fine di permettere il normale
funzionamento del regime dei prelievi , occorre appli­
care per il calcolo di questi ultimi :
— per le monete che restano tra di esse all'interno di
uno scarto istantaneo massimo in contanti di
2,25 %, un tasso di conversione basato sul loro
tasso centrale, cui si applica il coefficiente previsto
dall'articolo 2 ter, paragrafo 2, del regolamento

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 7 ottobre 1985 .

Per la Commissione

Frans ANDRIESSEN

Vicepresidente

('). GU n . L 281 dell' 1 . 11 . 1975, pag. 1 .
0 GU n . L 107 del 19 . 4. 1984, pag. 1 .
(3) GU n . 106 del 30 . 10 . 1962, pag. 2553/62 .
(4) GU n . L 263 del 19 . 9 . 1973 , pag. 1 .
( 5 ) GU n . L 203 dell' i . 8 . 1985, pag. 11 . (6) GU n . L 106 del 12. 5 . 1971 , pag. 1 .

0 GU n . L 90 dell' I . 4. 1984, pag. 1 .
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 7 ottobre 1985, che fissa i supplementi da
aggiungere ai prelievi all'importazione per i cereali , le farine e il malto

A. Cereali e farine

(ECU/ t)

Numero
della tariffa
doganale Designazione delle merci

Corrente 1° term. 2° term. 3° term.

comuneI 10 11 12 1

10.01 B I Frumento tenero e frumento segalato 0 0 0 9,01
10.01 B II Frumento duro 0 0 0 0

10.02 Segala 0 0 0 0

10.03 Orzo 0 0 0 0

10.04 Avena 0 0 0 0

10.05 B Granturco, diverso dal granturco ibrido destinato
alla semina 0 1,35 1,35 0

10.07 A Grano saraceno 0 0 0 0

10.07 B Miglio 0 0 0 0

10.07 C Sorgo 0 0 0 0

10.07 D Altri cereali 0 0 0 0

11.01 A Farine di frumento o di frumento segalato 0 0 0 12,63

B. Malto

(ECU/ t)

Numero
della tariffa
doganale
comune

Designazione delle merci
Corrente

10

1° term .

11

2° term.

12

3° term.

1

4° term.

2

11.07 AI (a) Malto non torrefatto di frumento (grano),
presentato sotto forma di farina 0 0 0 16,04 16,04

11.07 A I(b) Malto non torrefatto di frumento (grano),
presentato sotto forma diversa da quella di
farina 0 0 0 11,98 11,98

11.07 A II (a) Malto non torrefatto diverso da quello di
frumento (grano), presentato sotto forma di
farina 0 0 0 0 0

11.07 A II (b) Malto non torrefatto diverso da quello di
frumento (grano), presentato sotto forma
diversa da quella di farina 0 0 0 0 0

11.07 B Malto torrefatto 0 0 0 0 0
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REGOLAMENTO (CEE) N. 2802/85 DELLA COMMISSIONE
del 7 ottobre 1985

che modifica il regolamento (CEE) n. 991/79 per quanto concerne le tabelle
relative alle indagini statistiche di base sulle superfici viticole

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica europea,

visto il regolamento (CEE) n . 357/79 del Consiglio, del 5 febbraio 1979 , concernente le
indagini statistiche sulle superfici viticole ('), modificato da ultimo dal regolamento (CEE)
n . 3719/81 (2), in particolare l'articolo 4, paragrafo 2,
considerando che, ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 2, del regolamento (CEE) n . 357/79, gli
stati membri comunicano i risultati delle indagini di base sotto forma di un programma di
tabelle da stabilire secondo la procedura prevista all'articolo 8 di detto regolamento ;
considerando che il suddetto programma di tabelle è stato stabilito dal regolamento (CEE)
n. 991 /79 della Commissione (3) e che, in seguito all'adesione della Grecia, sarebbe
opportuno modificare ;

considerando che le misure previste dal presente regolamento sono conformi al parere del
comitato permanente di statistica agraria e del comitato di gestione per i vini ,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo unico

L'allegato I del regolamento (CEE) n. 991 /79 è sostituito dall'allegato al presente regola­
mento.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 7 ottobre 1985.

Per la Commissione

Alois PFEIFFER

Membro della Commissione

(') GU n . L 54 del 5 . 3 . 1979, pag. 124.
(2) GU n . L 373 del 29 . 12. 1981 , pag, 5.
0 GU n . L 129 del 25. 5. 1979, pag. 1 .
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ALLEGATO

« ALLEGATO I

TABELLA 1

VZIENDE E SUPERFICIE COLTIVATA A VITE E SUPERFICIE AGRICOLA UTILIZZATA (SAU) SECONDO
TIPO DI PRODUZIONE E CLASSI DI GRANDEZZA

Classi di grandezza
delle superfici
coltivate a vite

(ha)

Totale
Superficie coltivata a varietà di uve da vino
Totale Per la produzione di v.q.p.r.d . (')

Aziende SAU

(ha)

Superficie
coltivata a
vite

(ha)

Aziende SAU-

(ha)

Superficie
coltivata a
uve da vino

(ha)

Aziende SAU

(ha)

Superficie
coltivata a
uve da
v.q.p.r.d .
(ha)

1 2 3 4 5 6 7 8 9

< 0,10
0,10 — < 0,20
0,20 — < 0,30
0,30 — < 0,50
0,50 — < 1
1 — < 2

2 — < 3
3 — < 5

5 —< 10 (b)
10 — < 20(a)(b)
20 — < 30(a)(b)

— 30 (a) (b)

(a) Per le unità geografiche in Francia e in Italia, le ultime tre classi possono essere raggruppate in un unica classe « > 10 ha >.
(b) Per le unità geografiche nella Repubblica federale di Germania, nel Granducato del Lussemburgo e in Grecia, le ultime quattro

classi possono essere raggruppate in un'unica classe « > 5 ha ».
(') V.q.p.r.d. : Vini di qualità prodotti in regioni determinate .

Superficie coltivata a varieta di uve da vino
Per la produzione di altri vini Superficie coltivata a varieta

di uve da tavolaClassi di grandezza
delle superfici
coltivate a vite

Totale Di cui per acqueviti (c)

Aziende SAU

(ha)

Superficie
per altri
vini
(ha)

Aziende SAU

(ha)

Superficie
per

acqueviti
(ha)

Aziende SAU

(ha)

Superficie
a uve da
tavola
(ha)

10 11 12 13 14 15 16 17 18

(ha)

(c) Soltanto per quelle superfici dove la distillazione verso acqueviti a denominazione d origine è obbligatoria.

Superficie piantata con portainnesti Superficie per la moltiplicazione vegetativa della vite
Classi di grandezza
delle superfici
coltivate a vite

(ha)

noti ancora innestati Barbatellai Vigneti di viti madri di portainnesto

Aziende SAU

(ha) .

Superficie
coltivata

(ha)

Aziende SAU

(ha)

Superficie
a

barbatellai
(ha)

Aziende SAU

(ha)

Superficie
a

viti madri
(ha)

19 20 21 22 23 24 25 26 27

Classi di grandezza
delle superfici
coltivate a vite

Superficie coltivata a varietà
di uve da essiccazione (2)

Aziende SAU
Superficie
a uve da

(ha) (ha)
essiccazione

(ha)
28 29 30

(2) Facoltativa per tutti i paesi tranne la Grecia.
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TABELLA 2

AZIENDE, SUPERFICIE COLTIVATA A VITE (a) E SUPERFICIE AGRICOLA UTILIZZATA (SAU) PER CLASSI
DI GRANDEZZA E SECONDO LA PARTE (%) DELLA SAU COLTIVATA A VITE

2.1 . Tutte le aziende

2.2 . Aziende con superfici destinate esclusivamente alla produzione di v.q.p.r.d.

23 . Aziende con superfici destinate esclusivamente alla produzione di altri vini

2.4 . Aziende con superfici coltivate esclusivamente a varietà di uva da tavola
2.5 . Aziende con superfici coltivate esclusivamente a varietà di uva da essiccazione (b)

2.6 . Altre aziende con superfici coltivate a vite (c)

Classi di grandezza
della superfici coltivate

a vite (')

Totale
Superficie coltivata a vite in rapporto alla SAU (%)

> 0 — < 10 10 — < 25

Aziende SAU
Superficie
coltivata
a vite

Aziende SAU
Superficie
coltivata
a vite

Aziende SAU
Superficie
coltivata
a vite

(ha) (ha) (ha) (ha) (ha) (ha) (ha)

1 2 3 4 5 6 7 8 9

(') Vedi tabella 1 .

Superficie coltivata a vite in rapporto alla SAU (Vo )

25 — < 50 50 — < 75Classi di grandezza
delle superfici coltivate a vite

(ha)

AziendeAziende SAU

(ha)

Superficie
coltivata
a vite

(ha)

SAU

(ha)

Superficie
coltivata
a vite

(ha)

10 11 12 13 14 15

Superficie coltivata a vite in rapporto alla SAU (%)

Classi di grandezza delle
superfici coltivate a vite

(ha)

75 — < 90 > 90

Aziende SAU

(ha)

Superficie
coltivata
a vite
(ha)

Aziende SAU

(ha)

Superficie
coltivata
a vite

(ha)

16 17 18 19 20 21

(a) Per le tabelle da 2.1 a 2.6 non e stata presa in considerazione la superficie destinata alla moltiplicazione vegetativa della vite .
(b) Facoltativa per tutti i paesi tranne la Grecia .
(c) Ovvero aziende non rientranti in alcuno dei tipi indicati ai punti 2.2, 2.3 , 2.4, 2.5 .
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TABELLA 3

AZIENDE E SUPERFICIE COLTIVATA A VARIETÀ DI UVE DA VINO, SECONDO CLASSI DI GRANDEZZA
E PARTE (%) RAPPRESENTATA DALLA SUPERFICIE DESTINATA ALLA PRODUZIONE DI V.Q.P.R.D.

RISPETTO ALLA SUPERFICIE COLTIVATA A VARIETÀ DI UVE DA VINO

Classi di grandezza delle
superfici coltivate a vite (')

Totale

Superficie per la produzione di v.q.p.r.d. rispetto alla superficie
coltivata a varietà di uve da vino (%)

0 > 0 — < 10

Aziende

Superficie coltivata a
varietà di uve da vino

Aziende

Superficie
coltivata a
varietà di
uve da vino

(ha)

Aziende

Superficie coltivata a
varietà di uve da vino

(ha)
Totale
(ha)

v.q.p.r.d.
(ha)

Totale
(ha)

v.q.p.r.d.
(ha)

1 2 3 4 5 6 7 8

(') Vedi tabella 1 .

Superficie per la produzione di v.q.p.r.d. rispetto alla superficie coltivata
a varietà di uve da vino. (%)

Classi di grandezza delle
superfici coltivate a vite

10 — < 25 ' 25 — < 50

Aziende

Superficie coltivata a
varietà di uve da vino

Aziende

Superficie coltivata a
varietà di uve da vino

(ha)
Totale
(ha)

v.q.p.r.d.
(ha)

Totale
(ha)

v.q.p.r.d.
(ha)

9 10 11 12 13 14

Superficie per la produzione di v.q.p.r.d. rispetto alla superficie coltivata
a varietà di uve da vino (%)

Classi di grandezza delle
superfici coltivate a vite

50 — < 75 75 — < 90

Aziende

Superficie coltivata a
varietà di uve da vino

Aziende

Superficie coltivata a
varietà di uve da vino

(ha)
Totale

(ha)
v.q.p.r.d.
(ha)

Totale
(ha)

v.q.p.r.d .
(ha)

15 16 17 18 19 20

Superficie per la produzione di v.q.p.r.d. rispetto alla superficie
a varietà di uve da vino (%)

90 — < 100 100

Superficie coltivata a
varietà di uve da vino

Classi di grandezza delle
superfici coltivate a vite

(ha) 1

Aziende Aziende
Superficie coltivata a
varietà di uve da vino

(ha)
Totale

(ha)
v.q.p.r.d .
(ha)

21 22 23 24 25
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TABELLA 4

SUPERFICIE COLTIVATA A VARIETÀ DI UVE DA VINO RIPARTITA PER VARIETÀ
ED ETÀ DELLE VITI, IN ETTARI

Colore dei chicchi

Varietà della vite

Totale

Classi d'età (')

1 2 3 4 5 6 7 8

< 3 3—9 10—19 20 + 20—29 30 + 3—5 6—9

1 2 3 4 5 6 7 8 9

Singole varietà

Nere

Totale

Bianche e altri colori

Totale

Totale delle singole
varietà

Altre varietà

Nere

Bianche e altri colori

•

Totale delle altre
varietà

Totale delle varietà

Nere

Bianche e altri colori

Totale delle varietà

(') — Le classi d età 1 , 2 e 3 sono obbligatorie per tutti gli stati membri interessati .
— La classe d'età 4 è obbligatoria, se non sono fornite le classi 5 e 6 .
— Le classi d'età 5 e 6 sono obbligatorie per la Francia e l'Italia, ma facoltative per gli altri stati membri interessati .
— Le classi d'età 7 e 8 concernono soltanto l'Italia e sono facoltative.
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TABELLA 5

SUPERFICIE COLTIVATA A VARIETÀ DI UVE DA VINO SECONDO LA NATURA
DELLA PRODUZIONE E PER CLASSI Di RENDIMENTO, IN ETTARI

Unità geografica

l Per la produzione di v.q.p.r.d.

Totale
Totale

Classi di rendimento (')

l I II III rv V

1 2 3 4 5 6 7

Unità geografica

Per' la produzione di altri vini

Totale
Classi di rendimento (')

I II III IV V

8 9 10 11 12 13

(') Questa classificazione di rendimento (numero e limiti) sara fissata in seguito. »

/
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REGOLAMENTO (CEE) N. 2803/85 DELLA COMMISSIONE
del 7 ottobre 1985

che abroga il regolamento (CEE) n. 2374/85 che ripristina la riscossione dei dazi'
doganali applicabili alla canfora naturale , raffinata e sintetica, della sottovoce
29.13 B I b) della tariffa doganale comune, originaria della Cina beneficiaria delle
preferenze tariffarie previste dal regolamento (CEE) n. 3562/84 del Consiglio

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica europea,
visto il regolamento (CEE) n . 3562/84 del Consiglio, del 18 dicembre 1984, recante
applicazione di preferenze ganeralizzate per il 1985 a taluni prodotti originari di paesi in
via di sviluppo ('), in particolare l'articolo 1 3,
considerando che il regolamento (CEE) n . 2332/85 della Commissione (2), ha ripristinato, a
decorrer^ dal 18 agosto 1985, la riscossione dei dazi doganali applicabili alla canfora
naturale, raffinata e sintetica della sottovoce 29.13 B I b) della tariffa doganale comune,
originaria della Cina beneficiaria delle preferenze tariffarie previste dal regolamento (CEE)
n . 3562/84 ;

considerando che il regolamento (CEE) n . 2374/85 della Commissione relativo allo stesso
prodotto è stato pubblicato (3) erroneamente con effetto alla data del 25 agosto 1985 ; che è
opportuno pertanto abrogare, con effetto al 25 agosto 1985, il suddetto regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Il regolamento (CEE) n . 2374/85 è abrogato a decorrere dal 25 agosto 1985.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella
Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 7 ottobre 1985.

Per la Commissione

COCKFIELD

Vicepresidente

(') GU n. L 338 del 27. 12. 1984, pag. 1 .
(2) GU n . L 218 del 15 . 8 . 1985, pag. 27 .
0 GU n . L 224 del 22. 8 . 1985, pag. 12 .
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REGOLAMENTO (CEE) N. 2804/85 DELLA COMMISSIONE
del 7 ottobre 1985

recante modifica del regolamento (CEE) n. 2753/85 che istituisce una tassa di
compensazione all'importazione di cetrioli originari della Spagna

colo 25 del regolamento citato e modificata ; che, sulla
base di tali condizioni, occorre modificare la tassa di
compensazione per l'importazione di cetrioli originari
della Spagna,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n . 1035/72 del Consiglio,
del 18 maggio 1972, relativo all'organizzazione
comune dei mercati nel settore degli ortofrutticoli ('),
modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n.
1332/84 (2), in particolare l'articolo 27, paragrafo 2,
secondo comma,

considerando che il regolamento (CEE) n. 2753/85
della Commissione, del 30 settembre 1985 (3), ha isti­
tuito una tassa di compensazione all'importazione di
cetrioli originari della Spagna ;

considerando che l'articolo 26, paragrafo 1 , del regola­
mento (CEE) n. 1035/72 ha stabilito le condizioni
nelle quali una tassa istituita in applicazione dell'arti

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

L'importo di 32,36 ECU che figura nell'articolo 1 del
regolamento (CEE) n. 2753/85 è sostituito dall'importo
di 63,13 ECU.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore l'8 ottobre
1985.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 7 ottobre 1985.

Per la Commissione

Frans ANDRIESSEN

Vicepresidente

(') GU n. L 118 del 20. 5. 1972, pag. 1 .
(2) GU n. L 130 del 16 . 5 . 1984, pag. 1 .
(3 GU n . L 259 dell' i . 10 . 1985, pag. 61 .
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REGOLAMENTO (CEE) N. 2805/85 DELLA COMMISSIONE
del 7 ottobre 1985

che fissa i prelievi all'importazione per lo zucchero bianco e lo zucchero greggio

prelievi attualmente in vigore conformemente ali alle­
gato del presente regolamento,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n . 1785/81 del Consiglio,
del 30 giugno 1981 , relativo all'organizzazione comune
dei mercati nel settore dello zucchero ('), modificato da
ultimo dal regolamento (CEE) n . 1482/85 (2), in parti­
colare l'articolo 16, paragrafo 8 ,
considerando che i prelievi applicabili all'importazione
di zucchero bianco e di zucchero greggio sono stati
fissati dal regolamento (CEE) n . 1809/85 (3), modificato
da ultimo dal regolamento (CEE) n . 2776/85 (4) ;
considerando che l'applicazione delle modalità di cui
al regolamento (CEE) n . 1809/85 ai dati di cui la
Commissione ha conoscenza conduce a modificare i

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

I prelievi all'importazione di cui all'articolo 16, para­
grafo 1 , del regolamento (CEE) n . 1785/81 sono fissati ,
per lo zucchero greggio della qualità tipo e per lo
zucchero bianco, nell'allegato .

Articolo 2

II presente regolamento entra in vigore l'8 ottobre
1985 .

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 7 ottobre 1985.

Per la Commissione

Frans ANDRIESSEN

Vicepresidente

(') GU n. L 177 dell' i . 7. 1981 , pag. 4 .
0 GU n. L 151 del 10 . 6 . 1985, pag. 1 .
0 GU n. L 169 del 29. 6 . 1985, pag. 77 .
(4) GU n. L 261 del 3 . 10 . 1985, pag. 17.

ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 7 ottobre 1985 , che fissa i prelievi all'importazione
per lo zucchero bianco e lo zucchero greggio

(ECU/ 100 kg)

Numero
della tariffa
doganale
comune

Designazione delle merci Importo
del prelievo

17.01 Zuccheri di barbabietola e di canna, allo stato solido :

A. Zuccheri bianchi ; zuccheri aromatizzati o colorati
B. Zuccheri greggi

46,16

42,08 (•)

(') Il presente importo e applicabile allo zucchero greggio che ha un rendimento del 92 % . Se il
rendimento dello zucchero greggio importato differisce dal 92 % , l' importo del prelievo applica­
bile è calcolato in conformità delle disposizioni dell'articolo 2 del regolamento (CEE) n. 837/68 .
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REGOLAMENTO (CEE) N. 2806/85 DELLA COMMISSIONE

del 7 ottobre 1985

che modifica le restituzioni all'esportazione per gli sciroppi ed alcuni altri
prodotti del settore dello zucchero esportati come tali

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

La restituzione da accordare all'esportazione dei
proditti di cui all'articolo 1 , paragrafo 1 , lettere d), f) e
g), del regolamento (CEE) n . 1785/81 , esportati come
tali, e fissata all'allegato del regolamento (CEE) n .
2739/85, è modificata conformemente agli importi
indicati nell'allegato del presente regolamento .

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica

europea,

visto il regolamento (CEE) n . 1785/81 del Consiglio,
del 30 giugno 1981 , relativo all'organizzazione comune
dei mercati nel settore dello zucchero ('), modificato da
ultimo dal regolamento (CEE) n . 1482/85 (2), in parti­
colare l'articolo 19, paragrafo 4,
considerando che le restituzioni applicabili all'esporta­
zione allo stato tal quale per gli sciroppi ed alcuni altri
prodotti del settore dello zucchero sono state fissate
nel regolamento (CEE) n . 2739/85 (3) ;

considerando che l'applicazione delle regole, dei criteri
e delle modalità, richiamati nel regolamento (CEE) n .
2739/85 ai dati di cui la Commissione è ora a cono­
scenza, induce a modificare le restituzioni all'esporta­
zione, attualmente vigenti , come indicato nell'allegato
al presente regolamento,

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore l'8 ottobre
1985.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 7 ottobre 1985.

Per la Commissione

Frans ANDRIESSEN

Vicepresidente

(') GU n. L 177 dell 1 . 7 . 1981 , pag. 4.
(2) GU n . L 151 del 10 . 6 . 1985, pag. 1 .
(3) GU n . L 259 dell' i . 10 . 1985, pag . 30 .
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione , del 7 ottobre 1985 , che modifica le restituzioni
all'esportazione per gli sciroppi ed alcuni altri prodotti del settore dello zucchero esportati

come tali

(ECU

Numero
della tariffa
doganale
comune

Designazione delle merci

Importo di base per
1 % di contenuto
in saccarosio e per

100 kg netti
del prodotto
in questione (')

Importo
della restituzione
per 100 kg

di sostanza secca (2)

17.02 . Altri zuccheri allo stato solido ; sciroppi di zucchero non aroma­
tizzati né colorati ; succedanei del miele, anche misti con miele
naturale ; zuccheri e melassi , caramellati :

D. altri zuccheri e sciroppi (esclusi il lattosio, il glucosio e la
malto-destrina) :

I. Isoglucosio
ex II . non nominati , escluso il sorbosio 0,4018

40,18

E. Succedanei del miele, anche misti con miele naturale 0,4018 —

F. I. Zuccheri e melassi , caramellati , contenenti in peso, allo
stato secco, 50 % o più di saccarosio 0,4018 —

21.07 Preparazioni alimentari non nominate né comprese altrove :
F. Sciroppi di zucchero, aromatizzati o colorati :
III . Sciroppi d'isoglucosio , aromatizzati o colorati
IV. altri (esclusi gli sciroppi di lattosio, di glucosio e di

malto-destrina) 0,4018

40,18

(') L importo di base non è applicabile agli sciroppi con una purezza inferiore ali 85 % (regolamento (CEE) n . 394/70). Il tenore di
saccarosio è determinato in conformità all'articolo 13 del regolamento (CEE) n . 394/70 .

(2) Applicabile unicamente ai prodotti di cui all'articolo 3 del regolamento (CEE) n. 1469/77 .
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REGOLAMENTO (CEE) N. 2807/85 DELLA COMMISSIONE
del 7 ottobre 1985

che modifica le restituzioni all'esportazione dello zucchero bianco e dello
zucchero greggio come tali

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n . 1785/81 del Consiglio,
del 30 giugno 1981 , relativo all'organizzazione comune
dei mercati nel settore dello zucchero ('), modificato da
ultimo dal regolamento (CEE) n . 1482/85 (2), in parti­
colare l'articolo 19 , paragrafo 4, seconda frase,

considerando che le restituzioni applicabili all'esporta­
zione per lo zucchero bianco e lo zucchero greggio
sono state fissate dal regolamento (CEE) n . 2687/85 (3),
modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n .
2777/85 (4) ;

considerando che l'applicazione delle modalità di cui
al regolamento (CEE) n . 2687/85 ai dati di cui la

Commissione ha conoscenza conduce a modificare le
restituzioni all'esportazione, attualmente vigenti,
conformemente all'allegato al presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Le restituzioni all'esportazione dei prodotti di cui,
all'articolo 1 , paragrafo 1 , lettera a), del regolamento
(CEE) n . 1785/81 , come tali e non denaturati , fissate
nell'allegato del regolamento (CEE) n. 2687/85 modifi­
cato, sono modificate conformemente agli importi di
cui in allegato al presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore l'8 ottobre
1985.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 7 ottobre 1985 .

Per la Commissione

Frans ANDRIESSEN

Vicepresidente

(') GU n . L 177 dell 1 . 7 . 1981 , pag. 4 .
(2) GU n . L 151 del 10 . 6 . 1985, pag. 1 .
0 GU n. L 255 del 26. 9 . 1985, pag. 9 .
0 GU n . L 261 del 3 . 10 . 1985, pag . 18
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 7 ottobre 1985, che modifica le restituzioni
all'esportazione dello zucchero bianco e dello zucchero greggio, come tali

(ECU)

Numero
della tariffa
doganale
comune

Designazione delle 'merci

Importo della restituzione

per 100 kg
per 1 % di contenuto
in saccarosio e per
100 kg netti del

prodotto in questione

17.01 Zuccheri di barbabietole e di canna, allo stato solido :

A. Zuccheri bianchi ; zuccheri aromatizzati o colorati :

\ (I) Zuccheri bianchi :
(a) zuccheri canditi 40,18

\ (b) altri 39,61

l (II) Zuccheri aromatizzati o colorati | 0,4018

I B. Zuccheri greggi :
l II. altri : I
I (a) zuccheri canditi 36,96 (')

I (b) altri zuccheri greggi 0

(') Il presente importo e applicabile allo zucchero greggio che ha un rendimento del 92 % . Se il rendimento dello zucchero
greggio esportato differisce dal 92 %, l'importo della restituzione applicabile è calcolato in conformità delle disposizioni
dell articolo 5, paragrafo 3, del regolamento (CEE) n. 766/68 .

0 Fissazione sospesa con il regolamento (CEE) n. 2689/85 (GU n. L 255 del 26. 9 . 1985, pag. 12).
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REGOLAMENTO (CEE) N. 2808/85 DELLA COMMISSIONE

del 7 ottobre 1985

che modifica i tassi delle restituzioni applicabili a taluni prodotti del settore
dello zucchero esportati sotto forma di merci non comprese nell'allegato II del

trattato

mente porta a modificare i tassi delle restituzioni
attualmente in vigore, come è stabilito nell'allegato del
presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica

europea,

visto il regolamento (CEE) n . 1785/81 del Consiglio,
del 30 giugno 1981 , relativo all'organizzazione comune
dei mercati nel settore dello zucchero ('), modificato da
ultimo dal regolamento (CEE) n : 1482/85 (2), in parti­
colare l'articolo 19 , paragrafi 1 e 2,
considerando che i tassi delle restituzioni applicabili, a
decorrere dal 1° ottobre 1985 ai prodotti che figurano
nell'allegato, esportati sotto forma di merci non
comprese nell'allegato II del trattato, sono stati fissati
dal regolamento (CEE) n . 2744/85 (3) ;
considerando che l'applicazione delle regole e dei
criteri indicati nel regolamento (CEE) n . 2744/85 in
base ai dati di cui la Commissione dispone attual

Articolo 1

I tassi delle restituzioni fissati dal regolamento (CEE)
n . 2744/85 sono sostituiti con quelli indicati nell'alle­
gato del presente regolamento.

Articolo 2

II presente regolamento entra in vigore l'8 ottobre
1985.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 7 ottobre 1985 .

Per la Commissione

COCKFIELD

Vicepresidente

(') GU n. L 177 dell' i . 7. 1981 , pag. 4 .
0 GU n . L 151 del 10 . 6 . 1985, pag. 1 .
(3) GU n . L 259 dell' i . 10 . 1985, pag. 44.
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 7 ottobre 1985, che modifica ì tassi delle restitu­
zioni applicabili a taluni prodotti del settore dello zucchero esportati sotto forma di merci

non comprese nell'allegato II del trattato

Tabella A

Tassi delle restituzioni in ECU/100 kg : 40,18
36,96

Zucchero bianco :

Zucchero greggio :
Sciroppi di barbabietola o di canna
contenenti in peso allo stato secco
98 % o più di saccarosio (compreso lo
zucchero invertito calcolato in saccaro­
sio) :

so
40,18 x

100

Melassi :

Isoglucosio o sciroppo di isoglucosio
aromatizzato o colorato : 40,18 (2)

Tabella B

Tassi delle restituzioni in ECU/100 kg : 36,30
33,39

Zucchero bianco :

Zucchero greggio :
Sciroppi di barbabietola o di canna
contenenti in peso allo stato secco
98 % o più di saccarosio (compreso lo
zucchero invertito calcolato in saccaro­
sio) :

SO
36,30 x

100

Melassi :

0 S esprime il tenore, in peso, di saccarosio (compreso lo zucchero invertito calcolato in saccarosio)
di 100 kg di sciroppo.

(2) Importo della restituzione per 100 kg di sostanza secca .
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REGOLAMENTO (CEE) N. 2809/85 DELLA COMMISSIONE
del 7 ottobre 1985

che modifica i prelievi applicabili all'importazione dei prodotti trasformati a
base di cereali e di riso

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,
visto il trattato che istituisce la Comunità economica

europea,

visto il regolamento (CEE) n . 2727/75 del Consiglio,
del 29 ottobre 1975, relativo all'organizzazione
comune dei mercati nel settore dei cereali ('), modifi­
cato da ultimo dal regolamento (CEE) n . 1018/84 (2), in
particolare l'articolo 14, paragrafo 4,
visto il regolamento (CEE) n . 1418/76 del Consiglio,
del 21 giugno 1976, relativo all'organizzazione comune
del mercato del riso (3), modificato da ultimo dal rego­
lamento (CEE) n . 1025/84 (4), in particolare l'articolo
12, paragrafo 4,
visto il regolamento n . 129 del Consiglio, relativo al
valore dell'unità di conto e ai tassi di cambio da appli­
care nel quadro della politica agricola comune (*),
modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n .
2543/73 (6), in particolare l'articolo 3 ,
visto il parere del comitato monetario,
considerando che i prelievi applicabili all'importazione
di prodotti trasformati a base di cereali e di riso sono
stati fissati dal regolamento (CEE) n . 2705/85 Q, modi­
ficato da ultimo dal regolamento (CEE) n . 2788/85 (8) ;
considerando che il regolamento (CEE) n . 1027/84 del
Consiglio, del 31 marzo 1984 (9) ha modificato il rego­
lamento (CEE) n . 2744/75 ( 10) per quanto concerne i
prodotti della sottovoce 23.02 A della tariffa doganale
comune ;

considerando che, al fine di permettere il normale
funzionamento del regime dei prelievi , occorre appli­
care per il calcolo di questi ultimi :
— per le monete che restano tra di esse all'interno di
uno scarto istantaneo massimo in contanti di
2,25 % , un tasso di conversione basato sul loro

tasso centrale, cui si applica il coefficiente previsto
dall'articolo 2 ter, paragrafo 2, del regolamento
(CEE) n . 974/71 ("), modificato da ultimo dal rego­
lamento (CEE) n. 855/84 (12),

— per le altre monete, un tasso di conversione basato
sulla media aritmetica dei tassi di cambio in
contanti di ciascuna di tali monete di un determi­
nato periodo in rapporto alle monete della Comu­
nità di cui al trattino precedente e del predetto
coefficiente ;

che tali corsi di cambio sono quelli constatati il 4
ottobre 1985 ;

considerando che il prelievo applicabile al prodotto di
base fissato ultimamente, presenta, rispetto alla media
dei prelievi , uno scarto di almeno 3,02 ECU per
tonnellata di prodotto di base ; che i prelievi attual­
mente in vigore debbono di conseguenza esser modifi­
cati , in virtù dell'articolo 1 del regolamento (CEE) n .
1579/74 (B) conformemente all'allegato del presente
regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

I prelievi da riscuotere all'importazione dei prodotti
trasformati a base di cereali e di riso, soggetti al regola­
mento (CEE) n. 2744/75, modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n . 1027/84, e fissati all'allegato del
regolamento (CEE) n . 2705/84 modificato, sono modi­
ficati conformemente all'allegato.

Articolo 2

II presente regolamento entra in vigore 1*8 ottobre
1985.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli stati membri .
Fatto a Bruxelles , il 7 ottobre 1985 .

Per la Commissione

Frans ANDRIESSEN

Vicepresidente

(') GU n . L 281 dell l . 11 . 1975, pag. 1 .
(2) GU n . L 107 del 19 . 4 . 1984, pag. 1 .
(3) GU n . L 166 del 25 . 6 . 1976, pag. 1 .
(4) GU n . L 107 del 19 . 4 . 1984, pag. 13 .
0 GU n . 106 del 30 . 10 . 1962, pag. 2553/62 .
(6) GU n . L 263 del 19 . 9 . 1973 , pag . 1 .
0 GU n . L 256 del 27. 9 . 1985, pag. 21 .
(8) GU n . L 262 del 4 . 10 . 1985, pag. 13 .
0 GU n . L 107 del 19 . 4 . 1984, pag. 15 .
( 10) GU n . L 281 dell' i . 11 . 1975, pag. 65 .

(") GU n. L 106 del 12. 5. 1971 , pag. 1 .
H GU n. L 90 dell' I . 4. 1984, pag. 1 .
( ,3) GU n. L 168 del 25. 6 . 1974, pag. 7.
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 7 ottobre 1985 , che modifica i prelievi applicabili
all'importazione dei prodotti trasformati a base di cereali e di riso

(ECU/t)

Numero della tariffa doganale
comune

Prelievi

Paesi terzi
(esclusi ACP o PTOM) ACP o PTOM

07.06 A I 120,39 (') 118,58 (') 0
07.06 A II 123,41 (') 118,58 (')'(*)
11.01 C (2) 222,74 216,70
11.02 A III p) 222,74 216,70
11.02 Bla) 1 (2 ) 195,64 192,62
1 1 .02 B I b) 1 (2) 195,64 192,62
1 1 .02 B II a) (2) 171,24 168,22
1 1.02 C I (2) 205,39 202,37
1 1.02 C III (2) 307,02 300,98
1 1 .02 D I (2) 132,03 129,01
1 1 .02 D III (2) 125,82 122,80
1 1 .02 E I a) 1 (2) 125,82 122,80
11.02 E I b) 1 (2) 246,82 240,78
11.02 E II a) (2) 233,70 227,66
11.02 FI (2) 233,70 227,66
1 1.02 F III (2) 222,74 216,70
11.02 G I 100,90 94,86
11.04 CI 123,41 116,76 0
11.07 A la) 236,01 225,13
1 1 .07 A I b) 179,10 168,22
11.07 A II a) 225,17 (4) 214,29
1 1.07 A II b) 171,00 160,12
11.07 B 197,48 (4) 186,60
11.08 AHI 237,67 217,12
11.09 576,10 394,76

(') Tale prelievo è limitato al 6 % del valore in dogana a determinate condizioni .
(2) Per la distinzione tra i prodotti delle voci 11.01 e 11.02 da un lato, e quelli della sottovoce 23.02 A
dall'altro, si considerano come appartenenti alle voci 11.01 e 11.02 i prodotti che abbiano simulta­
neamente :

— un tenore in amido (determinato in base al metodo polarimetrico Ewers modificato), calcolato
sulla materia secca, superiore al 45 % (in peso),

— un tenore in ceneri (in peso) calcolato sulla materia secca (dedotte le sostanze minerali che
possono essere state aggiunte), inferiore o pari all ' 1,6 % per il riso, al 2,5 % per il frumento e
la segala, al 3 % per l'orzo, al 4 % per il grano saraceno, al 5 % per l'avena ed al 2 % per gli
altri cereali .

I germi di cereali , interi , schiacciati, in fiocchi o macinati , rientrano comunque nella voce 11.02.
(4) Conformemente al regolamento (CEE) n. 1180/77 questo prelievo è diminuito di 5,44 ECU/t per i
prodotti originari della Turchia.

(*) Conformemente al regolamento (CEE) n. 435/80 il prelievo non è riscosso per i prodotti che
seguono originari degli Stati dell'Africa, dei Caraibi e del Pacifico e dei paesi e territori d'oltre­
mare :

— radici d'arrow-root, di cui alla sottovoce ex 07.06 A ;
—- farine e semolini di arrow-root, di cui alla sottovoce 11.04 C ;
— fecole d'arrow-root, di cui alla sottovoce ex 11.08 A V.
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RETTIFICHE

Rettifica al regolamento (CEE) n . 2475/85 della Commissione , del 29 agosto 1985 , che stabi­
lisce le modalità di applicazione del regolamento (CEE) n. 777/85 relativo alla concessione ,
per le campagne vitivinicole 1985/1986-1989/ 1990 , di premi di abbandono definitivo di

talune superfici vitate

(Gazzetta ufficiale delle Comunità europee n. L 234 del 31 agosto 1985)

A pagina 81 , articolo 3 , paragrafo 2, il quarto trattino è sostituito dal testo seguente :
« — Constata, per quanto riguarda i vigneti per uve da vino, la capacità produttiva delle superfici da

estirpare , tenendo conto segnatamente dell'età, dello stato di manutenzione e della proporzione
dei ceppi mancanti , e determina il rendimento per ettaro di tali superfici . Questa determina­
zione viene effettuata sulla base della capacità produttiva constatata, nonché della dichiarazione
ufficiale di cui all'articolo 4, paragrafo 1 , secondo comma, del regolamento (CEE) n . 777/85 ;
detta dichiarazione è fatta in conformità delle disposizioni che lo stato membro stabilisce al più
tardi il 15 ottobre 1985 ».
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